
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati 



Allegato 1 
Pisa – Dove si dona? 
 
L’U.O. di Immunoematologia e Trasfusione Sangue di Pisa ha 2 poli dove è possibile 
effettuare la donazione, in entrambi dal lunedì al sabato dalle ore 8:00 alle ore 11:00: 
 
• a Cisanello (Edificio 2c) 

 
 
 
 
 

 

 
 
• al Santa Chiara (Edificio 17) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



Allegato 2 
Come si dona?  
Le tappe e i tempi della donazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) ACCOGLIENZA: 
all’ingresso il candidato donatore viene accolto dal 
personale dell’accettazione che registra il nome e 
l’indirizzo a cui mandare le risposte delle analisi del 
sangue e da un questionario e un numerino con il 
quale si verrà chiamati per le tappe successive. 

                             2) QUESTIONARIO: 
Il questionario contiene domande sulla salute, sulla storia e sugli stili di vita del 
candidato donatore. Le domande sono semplici, ma è molto importante che vada 
letto e compilato con attenzione e scrupolo perché garantisce la sicurezza sia della 
donazione per il donatore che della trasfusione per il ricevente. I tempi della 
compilazione sono variabili da persona a persona (e un donatore esperto conoscendo 
già le domande farà sicuramente prima), ma si può fare con calma prima del 
colloquio con il medico, a cui ci si può rivolgere per chiarimenti in caso di dubbio. 

 

 
 

3) IL “PUNGI DITO”: 
Viene prelevata da un polpastrello una 
goccia di sangue per verificare che i livelli 
di emoglobina e dei vari componenti del 
sangue siano entro le soglie che consentono 
la donazione. L’operazione è molto veloce e 
i risultati si ottengono in 1 minuto. 

4) IL COLLOQUIO: 
Si tratta di un colloquio confidenziale con il medico del centro trasfusionale. Tutti i dati 
rimarranno riservati e soggetti alla legge della privacy. Il medico risponderà ai dubbi del 
donatore. Verificherà il suo stato di salute. Eventualmente prescriverà ulteriori 
accertamenti come ECG, esami cardiologici o Rx-torace. Controllerà le risposte date al 
questionario. Verificherà che il donatore non incorra in criteri di esclusione temporanea o 
permanente alla donazione. Tutto ciò per garantire sia la salute del donatore che quella del 
ricevente (il sangue donato non deve avere caratteristiche che rappresentino potenziali 
rischi per la salute del ricevente, principalmente rischi infettivi o immunologici).  
Alla fine darà il consenso alla donazione. Proporrà al donatore il tipo di donazione a lui più 
indicata, anche in base di eventuali richieste urgenti da parte dei reparti.  
I tempi del colloquio possono essere un po’ lunghi (fino 15-20 min.), ma sono molto variabili… 
più corti naturalmente nel caso di donatori periodici. 
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5) IL PRELIEVO 
Il donatore viene accomodato su una comoda poltrona. 
Una volta messo l’ago non sentirà più nulla. La sacca 
della donazione si trova più in basso del braccio. 
Stringendo una pallina di gomma nella mano si aiuta il 
sangue a defluire. Allo stesso tempo vengono prelevate 
alcune provette per gli esami del sangue obbligatori 
(test del gruppo, test virologici, esami clinici) che 
verranno spedite a casa del donatore. I tempi della 
donazione sono: 

- 5-10 min per il sangue intero 
- 25-30 min per il plasma 
- 45-60 min per piastrine + plasma 

 
 

6) RISTORO e COLAZIONE 
Dopo la donazione è consigliabile fare colazione e avere 
10-15 minuti di ristoro rimanendo nei dintorni. Bere e 
assumere zuccheri dopo la donazione previene la 
sensazione di debolezza. Per questo viene offerto un 
“buono colazione” che si può spendere al bar 
dell’ospedale. Comprende una bevanda e 2 pezzi dolci 
oppure una bevanda e un pezzo salato. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
  A lazioni per il donatore 

Per rendere possibile/più facile la donazione… 
Parcheggio:  
     il donatore può entrare nell’area ospedaliera con la propria auto.  

• A Cisanello c’è un parcheggio riservato ai donatori davanti il 
centro trasfusionale. 

• Al S. Chiara ci sono pochi posti ma è disponibile gratis il 
parcheggio PISAMO s.p.a. di via Carlo Salomone Cammeo, 51 (proseguimento via Bonanno 
Pisano) a 150m dall’ingresso pedonale del S. Chiara vicino a Porta Nuova/Piazza dei 
Miracoli. 

Giornata lavorativa retribuita per i dipendenti:  
lo Stato prevede, dal 1967, il rimborso al datore di lavoro della 
giornata lavorativa persa dal dipendente e quindi il donatore che 
dedica un giorno alla donazione e al conseguente riposo avrà la 
busta paga invariata.  
n.b.: Il decreto Brunetta che revocava parzialmente questo 
rimborso per i dipendenti statali è stato abrogato in data 
1/07/2009. 


